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I chirurghi rientrano in sala 
operatoria per l�attivit‡ pro-
grammata e torna a squillare 
il telefono dei savonesi in at-
tesa di essere sottoposti a un 
intervento. La sanit‡ savone-
se entra nella iFase 2w e, sen-
za abbassare la guardia dal 
coronavirus, riavvia l�attivit‡ 
di chirurgia generale e le pri-
me visite specialistiche, men-
tre il disco resta ancora rosso 
per gli esami in accesso diret-
to e le prenotazioni al Cupa. 

Il  riavvio  sar‡  graduale,  
ma l�Asl2 ha iniziato a chia-
mare i pazienti, sottoponen-
doli a un primo triage telefo-
nico  per  poi  convocarli  in  
ospedale e, di fatto, superare 
il  blocco che  durava  dal  7  
marzo. Al San Paolo, al San-
ta Maria di Misericordia e al 
Santa Corona i reparti Covid 
resteranno, anche perchÈ le 
cosiddette iaree giallew sono 
tuttora popolate da pazienti 
che lottano contro il  virus.  
Nel frattempo perÚ i chirur-
ghi torneranno in sala, con 
cautela e programmando un 
numero ridotto di interventi 
rispetto a quelli che veniva-
no effettuati prima di marzo, 
ma tali comunque da iniziare 
a dare prime risposte ai pa-
zienti in coda. ´Ci stiamo or-
ganizzando  o  conferma  il  
commissario  straordinario  
dell�Asl 2 Paolo Cavagnaro o 
Il riavvio sar‡ progressivo e ri-
guarda gli interventi di chi-
rurgia generale e alcune spe-
cialit‡ come per esempio l�o-
culistica.  Partiamo  da  qui,  
con le prime sedute program-
mate tra pochissimi giorni e 
l�obiettivo di aprire piano pia-
no ad altre specialit‡. Le ur-
genze sono sempre state ga-
rantite, ora si tratta di riparti-
re  senza  correre  alcun  ri-
schio. Le aree Covid resteran-
no,  anche  perchÈ  servono  

per accogliere tutte le perso-
ne che arriveranno in ospeda-
le, che dovranno essere isola-
te e sottoposte al test del tam-
pone per evitare rischi in ter-
mini di contagio e contamina-
zione dei repartiª. Per arriva-
re a una riapertura completa 
delle agende elettroniche, os-
sia alla possibilit‡ per gli abi-
tanti di tornare a prenotare 
visite ed esami di routine in 
ospedale ci vorr‡ ancora tem-
po. A decidere sar‡ Alisa, l�a-
genzia regionale della sani-
t‡, che ha gi‡ ipotizzato giu-
gno come mese della svolta. 

Tuttavia, gi‡ dalla prossi-
ma settimana, la Asl 2 inizie-
r‡ a programmare le prime vi-
site, soprattutto quelle prope-
deutiche alle operazioni, di 
radiologia o comunque con 

priorit‡  D  (esame  differito  
da eseguire entro 30 giorni 
per le prime visite e entro 60 
per le prestazioni strumenta-
li). Il cambio sar‡ radicale: 
gli  appuntamenti  verranno  
cadenzati in modo da limita-
re gli accessi ed evitare che i 
pazienti possano incontrarsi 
anche solo nelle sale di atte-
sa. Un discorso a parte va fat-
to proprio per le prestazioni 
di radiologia: dopo ogni esa-
me, per esempio tac o riso-
nanze, le macchine dovran-
no essere sanificate per evita-
re contagi visto che, senza il 
test del tampone, non si puÚ 
sapere se una persona sia sta-
ta o meno contagiata dal vi-
rus e pertanto va trattata con 
la massima attenzione. Per 
sanificare ogni apparecchia-
tura serve almeno un�ora. � 

Albenga, i posti letto del Santa Maria occupati nel picco erano cento
E da Ciangherotti parte la proposta di riaprire il punto di primo intervento

Dimezzato il numero dei ricoverati
si svuota lŽospedale del Covid

Allarme

coronavirus
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C
inquantuno  persone  
ricoverate, due delle 
quali in terapia inten-
siva.  Sono  i  numeri  

del calo del contagio visti dal 
Santa Maria di Misericordia, o 

se si preferisce dal Covid Ho-
spital  del  ponente.  Numeri  
che impallidiscono di fronte a 
quelli dei giorni del picco (del 
contagio e di conseguenza dei 
ricoveri) quando si parlava di 
100  ricoverati  (tutti  Covid),  
una decina dei quali in riani-
mazione. Oltretutto alcuni dei 
51 ricoverati attuali non sareb-
bero ipazienti Covidw, ma arri-

verebbero dal Santa Corona e 
dal suo pronto soccorso, che 
dall'inizio dell'emergenza de-
vono farsi carico dell'intero po-
nente per tutto ciÚ che non ri-
guarda il Coronavirus. ́ Il San-
ta Corona Ë al collasso: biso-
gna riaprire immediatamente 
il punto di primo intervento di 
Albenga e riqualificarlo a pron-
to soccorsoª tuona il consiglie-

re forzista Eraldo Ciangherot-
ti. 

L'idea si sta facendo largo an-
che in Asl, dove perÚ ci sareb-
be anche un fronte degli scetti-
ci (cui apparterrebbe il prima-
rio Luca Corti),  che  temono 
che le forze attuali non siano 
sufficienti per poter essere divi-
se tra due sedi. Un vero e pro-
prio braccio di ferro tra chi vuo-
le il iprontow riaperto a giugno 
e chi preferisce attendere tem-
pi migliori, ma intanto si dice 
che qualche attrezzatura che 
era stata trasferita ai piani su-
periori stia facendo ritorno nel 
reparto d'emergenza, e presto 
dovrebbero cominciare a rien-
trare dalle ferie forzate i lavo-
ratori del  Cupa. E dal  canto 
suo il sindaco Riccardo Toma-
tis  invoca  il  mantenimento  
dell'ospedale pubblico. 

Le apparecchiature 
di radiologia dovranno 
essere sanificate 
a ogni prestazione

Il minuto di silenzio osservato dai dipendenti dellȅospedale

lȅordine dei medici 

´Riapriamo
gli ambulatori,
non esiste solo
il coronavirusª

La sanit‡ 

Un medico controlla un paziente nel reparto di terapia intensiva

Ripartono gli interventi di routine
lŽAsl telefona a casa dei pazienti
Avvio graduale ma restano ancora fermi gli esami in accesso diretto e le prenotazioni sanitarie al Cupa ´Riapriamo gli ambulatori. 

Non esiste solo il coronavi-
rus e siamo preoccupati per 
tutti  i  pazienti  che nell�e-
mergenza non hanno potu-
to  avvalersi  delle  attivit‡  
ambulatoriali erogate dalle 
Asl e dai privatiª. Si leva di-
rettamente dall�Ordine dei 
medici di Savona la richie-
sta di riprendere le attivit‡, 
affinchÈ gli specialisti pos-
sano tornare a curare tutte 
le patologie non correlate 
al coronavirus, ma che ne-
cessitano di  costanti  con-
trolli,  terapie  o  aggiorna-
menti terapeutici. ´La svol-
ta Ë necessaria o spiegano i 
medici - Pur nel rispetto del-
le norme di sicurezza, serve 
una rapida riapertura delle 
attivit‡ ambulatoriali, day 
hospital e day surgery in tut-
te le sedi pubbliche o priva-
te dove ciÚ sia possibile per 
la presenza di idonei per-
corsi e situazioni ambienta-
li appropriate. Non si puÚ 
pensare che, a causa dell�e-
mergenza Covid, le altre pa-
tologie e gli  altri  pazienti  
non ricevano cure appro-
priate e tempestiveª. 

A  chiedere  linee  guida  
chiare sono anche i medici 
di famiglia, che lamentano 
ancora  enormi  difficolt‡  
nell�assistere i loro pazien-
ti. ´Finora ci siamo arran-
giati  nel  monitorare i  pa-
zienti con telefonate e il te-
leconsulto o interviene An-
gelo  Tersidio,  segretario  
provinciale della Federazio-
ne  medici  generici  (Fim-
mg) -, ma ora servono indi-
cazioni chiare. Alisa ci ha 
mandato alcune disposizio-
ni per la Fase 2, ma la verit‡ 
Ë che per la medicina gene-
rale non Ë cambiato nulla: 
ci ribadiscono di usare l�as-
sistenza a distanza. Il pro-
blema Ë che non abbiamo 
mascherine o ce ne sono po-
chissime, che ci siamo pro-
curati.  Questa  situazione  
non ci permette di andare a 
visitare i pazienti o di acco-
glierli in studioª. 
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